
Chiamatela fortuna, chiamatelo destino. Fat-
to sta che a vincere per il quarto anno di fila il
torneo sociale del circolo, intitolato dal 2011 al
socio e amico Dario Motta (scomparso il 7 di-
cembre 2010), è stato ancora una volta un altro
Dario, il “fu” MF Mione. L’ultimo turno di mar-
tedì 25 novembre è stato ricco di tensione e
drammi: il degno finale per un evento che dal 14
ottobre ha riservato sorprese e colpi di scena a ri-
petizione. 

“Mida” ha concluso a quota 6 su 7, come lo
scorso anno, battendo Giorgio Elitropi, ma a
dargli un aiuto decisivo a concludere la sua pro-
va in vetta solitario è stato Stefano Pecorario,
che, col Nero, ha sconfitto a sorpresa Salvatore
“Ace” Ventura, grande protagonista di questa
edizione (è stato leader unico a punteggio pieno
fino al 4º turno). Ma c’è di più: Salvo, che ha per-
so per tempo in un finale difficile ma forse difen-
dibile, è stato raggiunto e superato per spareggio
tecnico da Tommaso Bonassi, contro cui il presi-
dentissimo Mauro Riggio ha abbandonato in
una posizione molto delicata ma ancora gioca-
bile (scherzi della tarda ora). 

In realtà Ventura avrebbe patìto un’amara
delusione anche nel caso in cui avesse fatto bot-
tino pieno, chiudendo a quota 6: dato che il re-
golamento della Fide, da qualche anno a questa
parte, prevede che il risultato di una partita non
disputata conti come un pareggio per chi ha in-
contrato il vincitore/perdente di detta partita, e
dato che Stefano Ranfagni ha vinto a forfait con-
tro Giulio Tentori, “Mida” avrebbe comunque
chiuso al primo posto per mezzo punto di Bu-
chholz, mentre, se Ranfagni avesse vinto alla
scacchiera e così avesse fatto “Ace”, quest’ultimo
avrebbe prevalso grazie a un superiore Buchholz
totale, ovvero allo “scarto”. La sorte, insomma,
avrebbe comunque arriso al “fu” MF. E lo ripe-
tiamo: chiamatela fortuna, chiamatelo destino. 

La classifica finale ha quindi registrato ai pri-
mi tre posti, nell’ordine, Mione (1º anche nel
2011, 2012 e 2013), Bonassi e Ventura (3º anche

nel 2013), mentre Pecorario, 4º, si è aggiudicato
il premio speciale come miglior giocatore della
fascia Elo 1800-1999 e Paolo Sorbera, 9º, quello
come miglior giocatore della fascia Elo 1600-
1799. Da rilevare un’altra curiosità: è la terza
volta in quattro edizioni che ad aggiudicarsi il 2º
posto è colui che riesce a sconfiggere il vincitore
(nel 2011 fu Stefano Ranfagni, nel 2013 Danie-
le Tarelli, quest’anno Bonassi). L’unica volta
che non è accaduto è stato nel 2012, per il sem-
plice motivo che in quell’anno “mida” concluse
imbattuto. Anche in questo caso viene da chie-
dersi: fortuna o destino?

Non ha riservato ulteriori sorprese, invece, il
gruppo B, dove sia il battistrada Luca Cattoni sia
il suo inseguitore Hans Pfeiffer hanno vinto, ri-
spettivamente contro Oscar Carvallo e Luigi Te-
sta, confermandosi al primo posto con 6 su 7 e al
secondo con 5,5. In terza posizione a 4,5 ha con-
cluso Giovanni Basletta, che ha guidato la clas-
sifica fino al terzo turno, il quale ha superato per
spareggio tecnico Savino D’Angheo. Miglior gio-
catore della fascia Elo < 1500 è risultato il vete-
rano Oliviero Maggioni. Come sempre, non ci
resta che augurare a tutti buone feste, con la spe-
ranza di rivederci in un superlativo 2015. Al
prossimo anno!

INGLESE A25

Mione (2263) – Elitropi (1977)
Note di Dario Mione

Ok, lo ammetto: per questa partita, come
per le due precedenti, un pochino mi ero
preparato. E, soprattutto contro Salvo al
quinto turno e contro Giorgio in questa par-
tita, ho potuto giocare l’apertura pratica-
mente lampo, avendo più o meno in mente
il piano da seguire. Che io poi sia riuscito a
giocare comunque qualche mossa discuti-
bile è un altro discorso… 

1. c4 

Stando alla mia ormai labile memoria
scacchistica, questa dev’essere la prima In-
glese della mia “carriera” a cadenza regola-

re. Sapevo che Giorgio non gradisce parti-
colarmente il gioco manovriero e spesso
lento originato da questa apertura (come del
resto non lo gradisco io), perciò… beh, è
stata chiaramente una mossa psicologica
(anche per rendere vana la sua eventuale
preparazione su 1. e4, che gioco decisa-
mente più spesso). In una situazione da “de-
vo vincere per sperare di piazzarmi primo”
mi è parsa una buona idea. 

1… e5 2. g3 ©f6 3. åg2 ©c6 4. ©c3 åb4 

Giorgio aveva già giocato questa varian-
te al quarto turno contro Savoldelli. Ero ra-
gionevolmente speranzoso che l’avrebbe
rigiocata, essendo uscito bene dall’apertu-
ra. 5. ©d5 Il seguito principale. Il mio omo-
nimo aveva preferito la poco comune 5. a3. 

5… åc5 6. e3 0-0 7. ©e2 

Questa, insieme a 7… ™e8 e 7… d6, è
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una delle principali alternative a disposi-
zione del Nero. 

7… ©xd5 8. cxd5 ©e7 9. d4 

Solitamente prima si arrocca corto, ma
cambia poco. 
9… exd4 10. ©xd4 d6 11. 0-0 ©g6 

Più frequenti 11… ©f5 e 11… åd7, ma
assolutamente logica e mirata a piazzare il
Cavallo in e5, che dovrebbe garantire al
Nero sufficiente controgioco. Il silicio sem-
bra d’accordo. 
12. ©b3 

Un’idea nuova e senz’altro pretenziosa.
Il computer suggerisce 12. b3 con l’idea
åb2 o addirittura 12. åd2, mosse che in
precedenza erano state in effetti preferite
dal Bianco nella pratica. ©b3 seguita da a4
mira a indurre il Nero a giocare åb6 e a5
(come in partita), per tentare di fare poi
pressione sul pedone a5 con Cavallo, Alfie-
re camposcuro e Donna. In realtà, se il Ne-
ro gioca con precisione, il piano del Bianco
si rivela troppo lento e irrealizzabile. 

12… åb6 13. a4 a5 14. åd2 ©e5
XIIIIIIIIY
9r+lwq-trk+0
9+pzp-+pzpp0
9-vl-zp-+-+0
9zp-+Psn-+-0
9P+-+-+-+0
9+N+-zP-zP-0
9-zP-vL-zPLzP0
9tR-+Q+RmK-0
xiiiiiiiiy

15. ®h1?! 

Una mossa profilattica, ma probabilmen-
te ben poco utile. Avrei giocato volentieri
l’immediata åc3, ma, volendo replicare a
una eventuale … åg4 con f3, ho spostato il
Re per evitare … åxe3+. Peccato che il Ne-
ro possa giocare subito … åg4 rendendo
vano il tentativo del Bianco, come abbiamo
appurato nell’analisi post-partita e confer-
mato dal computer. 

15… åd7?!

Giorgio non ne approfitta, anche se né la
sua né la mia 15ª mossa possono essere con-
siderati dei veri e propri errori; resta il fatto
che avrebbe fatto meglio a giocare 15…
åg4 , dal momento che dopo 16. f3 (da me
programmata) 16… åd7 17. ∂c2 (altri-
menti segue … ©c4) 17… ™e8 18. e4 h5 (o
anche 18… c6) è il Nero che – prevenuto
ogni fastidio, tappata la diagonale all’Alfie-
re g2 e creato debolezze sulle case scure av-
versarie – può pensare di prendere l’inizia-
tiva. Mi sarei quindi dovuto forse rassegna-
re a giocare 16. ∂c2 (ammettendo l’inutili-
tà di 15. ®h1), dopo la quale il gioco sareb-

be stato all’incirca pari, ma senza prospetti-
ve di un piano sensato nel breve termine per
il Bianco (soprattutto dopo … åe3-d3), a
causa della non ottimale disposizione dei
suoi pezzi. 

16. åc3 ™e8 17. ∂d2 

Facendo pressione su a5, ben sapendo
tuttavia di bluffare, dato che, se anche toc-
casse al Bianco, åxa5 sarebbe impossibile
a causa di … ©c4. La mia idea in effetti era
giocare ™fd1 e ∂e1, minacciando effettiva-
mente la presa in a5 (con la possibilità di
giocare åf1 qualora il Nero, per proteggere
il pedone, avesse messo il Cavallo in c4). 

17… c6?! 

Il freddo silicio suggerisce di creare con-
trogioco con la poco umana 17… h5. Sia
come sia, con la mossa del testo il Nero si
complica la vita. 

18. dxc6 åxc6 19. ™fd1

Una volta tanto ho trovato il giusto ordi-
ne di mosse per dare fastidio al mio avver-
sario. Non era troppo difficile, del resto. 

XIIIIIIIIY
9r+-wqr+k+0
9+p+-+pzpp0
9-vllzp-+-+0
9zp-+-sn-+-0
9P+-+-+-+0
9+NvL-zP-zP-0
9-zP-wQ-zPLzP0
9tR-+R+-+K0
xiiiiiiiiy

19… ©g4? 

Perdendo materiale. Dopo 19… ©c4 20.
∂d3 ™c8 21. åxc6 ™xc6 22. ©d4 ©e5 23.
∂e2 åxd4 24. ™xd4, con l’idea ™ad1 (la va-
riante ovviamente è suggerita dal computer),
il vantaggio del Bianco sarebbe stato solo
simbolico (ovvero: iniziativa e null’altro).

20. åxc6 bxc6 21. h3 

Tutte mosse facili per il Bianco. 

21… ©h6? 

Portare il Cavallo fuori gioco non può
che essere una cattiva scelta. Nel dopo-par-
tita un illustre spettatore, di cui non diciamo
il nome (ma diciamo che si piazzò terzo nel
2011), ha proposto la fastidiosa 21…
©xe3?! 22. fxe3 ™xe3 , dopo la quale, in
una partita fra umani, il Bianco sembra su-
dare freddo dopo 23. ∂xd6 ∂g5; il silicio
liquida invece la variante in un batter d’oc-
chio: 24. ∂f4! ∂h5 (24… ∂xf4 25. gxf4
™xh3+ 26. ®g2 ™e3 27. ™e1 +–) 25. ∂g4
∂xg4 26. hxg4 ™xg3 27. ™d6 ™xg4 28.
™xc6 åf2 29. ©xa5 e il Nero non ha suffi-
ciente compenso per il pezzo. Personal-
mente mi aspettavo 21… ©f6: dopo 22.

∂xd6 ∂xd6 23. ™xd6 ©e4 24. ™xc6 ©xf2+
25. ®g2 åxe3 26. ©xa5 (variante che ave-
vo visto in partita e che il computer confer-
ma essere la migliore per il Nero) la vittoria
per il Bianco non è a due passi. 

22. ∂xd6 ∂c8 23. ®g2 

In effetti l’immediata 23. ∂d7 avrebbe
avuto più senso. 

23… ∂b7 

Migliore 23… ™a7, che non avrebbe co-
munque mutato le sorti dell’incontro. 

24. ∂d7 åc7

Una svista in posizione ormai senza spe-
ranza. Del resto dopo 24… ™e7 25. ∂xb7
™xb7 26. ™d6 ™c8 27. ™ad1 il Bianco domi-
na la scacchiera e non dovrebbe avere gros-
si problemi a vincere. 

25. ©xa5 (1-0)

Il Nero perde altro materiale (il prossimo a
cadere è il pedone c6), perciò Giorgio ha de-
ciso di arrendersi, non mancando di rimpro-
verarmi il fatto di avere interrotto la sua im-
battibilità in questo torneo (era l’unico gioca-
tore a non avere ancora perso una partita). 

INGLESE A11

Ventura (2049) – Pecorario (1868)
Note di Stefano Pecorario

1. c4 ©f6 2. g3 c6 3. åg2 d5 4. ©f3 dxc4 5.
0-0 ©bd7 6. a4 a5 

Una mossa che esce dalla teoria (con 6…
e5 il Nero ottiene lieve vantaggio secondo
Houdini), ma pensavo fosse una semplice-
mente trasposizione. 

7. ©a3 ©b6 8. ∂c2 ∂d5 

Siamo rientrati per trasposizione in una
delle linee principali. 

9. ©e1 ∂f5 10. e4 ∂h5 

E qui terminano i ricordi che avevo su
questa variante. 

11. ©xc4 ©xc4 12. ∂xc4
XIIIIIIIIY
9r+l+kvl-tr0
9+p+-zppzpp0
9-+p+-sn-+0
9zp-+-+-+q0
9P+Q+P+-+0
9+-+-+-zP-0
9-zP-zP-zPLzP0
9tR-vL-sNRmK-0
xiiiiiiiiy

12… e5! 

Posizione valutata pari dal motore, se-
condo cui ci sono opportunità per entrambi.
Il pedone nero in e5 controlla le case d4 e
soprattutto f4 (altrimenti il Bianco potrebbe
giocare f2-f4 creando molti grattacapi).
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do 14. … ©xd3 ingarbugliando i miei cal-
coli (pure errati) su 15. exf6, in quanto tutte
le varianti derivanti da questo cambio por-
tano a un chiaro vantaggio del Bianco. 

XIIIIIIIIY
9r+l+-tr-mk0
9+-wq-vlpzpp0
9p+-zppsn-+0
9+psn-+-vL-0
9-+-sNPzP-+0
9+-sNL+-+Q0
9PzPP+-+PzP0
9+K+RtR-+-0
xiiiiiiiiy

14. f5? 

Ovviamente opto per la spinta di pedone
sbagliata ed entro in un seguito inferiore. 

14… b4!

Mauro non perde l’occasione e sfrutta le
mie indecisioni. 
15. ©ce2 ©fxe4 16. åxe7 ∂xe7 17. fxe6
©xd3? 

Un’intermedia di cui non c’era bisogno
che riporta la situazione in parità; la ricattu-
ra del pedone in e6 con l’Alfiere o col pedo-
ne avrebbe limitato gran parte del mio con-
trogioco. La posizione comunque rimane
molto complessa ed è normale che i due gio-
catori sbaglino. 

18. ∂xd3 ©f2 19. ∂f3 ©xd1 20. ∂xa8
åxe6 21. ∂f3 

Convinto di avere ormai intrappolato il
povero equino. 

21… ©e3 22. ©xe6 (22. ∂xe3?? åxa2+ 23.
®xa2 ∂xe3 –+) 22… ∂xe6?! (22… ©c4!
23. ∂d3 ∂xe6 –/+ - ndr) 23. ©f4 (1-0)

XIIIIIIIIY
9-+-+-tr-mk0
9+-+-+pzpp0
9p+-zpq+-+0
9+-+-+-+-0
9-zp-+-sN-+0
9+-+-snQ+-0
9PzPP+-+PzP0
9+K+-tR-+-0
xiiiiiiiiy

Mauro si lascia ingannare dalla scoperta e
abbandona pensando di aver perso il pezzo.
Nessuno dei due giocatori si era accorto di
23… ©c4, che tiene vivo il Nero grazie al dop-
pio in e2: infatti il finale di Torre o di Cavalli
che segue il cambio forzato dei pezzi, ovvero
24. ©xe6 ©d2+ 25. ®c1 ©xf3 26. gxf3 (peg-
giore 26. ©xf8 ©xe1) 26… fxe6 27. ™xe6 g5,
è assolutamente pari. [In realtà dopo 24. ™xe6!
©d2+ 25. ®c1 ©xf3 26. ™xd6 ©xh2 27. ©d3
il Bianco ha un finale preferibile, anche se la
partita sarebbe stata ancora da giocare - ndr] 

Inoltre fissa il pedone e4 che blocca la dia-
gonale all’Alfiere campochiaro bianco. Il
Bianco sembra avere l’Alfiere camposcuro
bloccato, ma in realtà si può liberare facil-
mente sfruttando la fastidiosa spinta di rot-
tura in d4. Il piano scelto da Salvatore inve-
ce prevede la manovra ©d3-©c5. 

13. ©d3 

Sconsigliabile 13. f4? exf4 14. ™xf4 åe6
15. ∂f1 ©g4 16. h3 åc5+ 17. ®h1 ©e5 –+;
13. d4! è la continuazione migliore: 13…
åe6 14. d5 cxd5 15. exd5 åd7 =. 

13… ©g4?! 

Qui ho voluto rischiare, pur sapendo che
13… åd6 sarebbe stata quasi sicuramente
più forte, ma non avevo voglia di una lunga
lotta contro il posizionale Salvo. Dopo
13… åd6 14. b3 0-0 il Nero sta forse leg-
germente meglio. 

14. h3 (14. h4 g5!) 14… ©f6 15. g4
XIIIIIIIIY
9r+l+kvl-tr0
9+p+-+pzpp0
9-+p+-sn-+0
9zp-+-zp-+q0
9P+Q+P+P+0
9+-+N+-+P0
9-zP-zP-zPL+0
9tR-vL-+RmK-0
xiiiiiiiiy

15… åxg4!? 16. hxg4 ©xg4 17. ™e1 ™d8!
18. ©c5 ™d6 19. ™a3 

Fin qui tutte le migliori. Houdini dà pari-
tà e segnala varianti lunghissime e davvero
inumane che qui vi risparmio. 

19… åe7?? 

Il primo grave errore: bisognava giocare
19… ™g6 20. ™g3 åe7 con compenso. 

20. ™h3 åh4 21. ™f1 ™g6 22. ®h1? 

Qui Salvo ha iniziato a essere a corto di
tempo. Più forte 22. ©xb7. 

22… ∂g5 23. d4??

La migliore sarebbe stata 23. ∂e2 . E ora
clamoroso vantaggio nero con… 

XIIIIIIIIY
9-+-+k+-tr0
9+p+-+pzpp0
9-+p+-+r+0
9zp-sN-zp-wq-0
9P+QzPP+nvl0
9+-+-+-+R0
9-zP-+-zPL+0
9+-vL-+R+K0
xiiiiiiiiy

23… ©e3! 24. åf3 ©xc4 25. åxg5 åxg5
26. åh5 ™h6 27. dxe5 g6 28. åg4 ™xh3+ 29.
åxh3 åf4? 

Da qui, troppo sollevato, ho iniziato a
giocare male. Migliore 29… b6!. 

30. ©xb7 åxe5? 31. f4 åxb2 32. e5 0-0 33.
åd7 (0-1)

E qui ho vinto per tempo. Salvo era in zeit-
not da molte mosse e non si è accorto che sta-
va “cadendo la bandierina”. Il finale è favo-
revole al Nero, ma bello tosto da vincere.

SICILIANA B98

Bonassi (1972) – Riggio (1901)
Note di Tommaso Bonassi

Un’interessantissima partita ricca di
spunti, affrontata da entrambi a viso aperto,
si conclude purtroppo con una svista del
presidentissimo Riggio, il quale consegna
(con somma vergogna da parte mia!) la par-
tita e il secondo posto al sottoscritto a causa
della contemporanea sconfitta di Salvo
contro Stefano “Pecora” Pecorario (altra
partita ricca di colpi di scena che consiglio
vivamente di vedere e di analizzare). 

1. e4 c5 2. ©f3 e6 3. d4 cxd4 4. ©xd4 a6 5.
©c3 ©f6 6. åd3 d6 

Mauro rientra nella Siciliana Najdorf,
suo cavallo di battaglia. 

7. åg5 

Volevo giocare qualcosa di più offensivo
per dare vita a una partita divertente, sapen-
do che il presidentissimo non si tira mai in-
dietro da una battaglia. 

7… åe7 8. f4 ©bd7 9. ∂f3 0-0 10. 0-0-0
∂c7 

Posizione classica: la casella centrale e5
è il fulcro della partita e il Nero cerca di im-
pedire la spinta in e5 da parte del Bianco,
infatti in questa posizione il Bianco sacrifi-
ca spesso il pedone ‘e’ per una maggiore at-
tività dei pezzi, creando molti grattacapi al-
l’arrocco avversario. 

11. ∂h3?! 

Prematura, era meglio aumentare la ten-
sione in centro con la più flessibile 11. ™he1.

11… ©c5 12. ™he1 ®h8?!

Una perdita di tempo, non c’erano con-
crete minacce da parte del Bianco e inoltre
il Re si mette sulla colonna controllata dal-
la Donna avversaria col rischio di innescare
pericolose geometrie. 

13. ®b1 

Profilattica, d’altro canto era già possibi-
le la spinta in e5 che apriva ottime prospet-
tive di attacco. 

13… b5?!

Momento decisivo: la spinta in e5 non mi
convinceva ancora e il fatto che si dovrebbe
giocare a occhi chiusi mi fa riflettere sul
mio stato di forma attuale: temevo oltremo-

3



FRANCESE C00

Biava (1623) – Pannone (1721)
Note di Alessandro Pannone

1. e4 e6 2. c4 d5 3. ©c3 dxe4 4. ©xe4 b6 

Idea strana, ma mi piaceva giocare subi-
to … b6; in realtà appena fatta la mossa ho
visto 5. ∂f3 e non ero più così convinto… 

5. d4 åb7 6. f3?

Perde secco il pedone e4, anche se gua-
dagna tempi di sviluppo. Necessaria 6.
©c3. 

XIIIIIIIIY
9rsn-wqkvlntr0
9zplzp-+pzpp0
9-zp-+p+-+0
9+-+-+-+-0
9-+PzPN+-+0
9+-+-+P+-0
9PzP-+-+PzP0
9tR-vLQmKLsNR0
xiiiiiiiiy

6… åxe4 7. fxe4 ∂h4+ 8. ®e2 ∂xe4+ 9.
åe3 

Meglio 9. ®f2. 

9… ©f6 10. ∂d3 ∂xd3+ 

Giocata dopo più di 20 minuti di rifles-
sione. Dopo 10… ©bd7 11. ∂xe4 ©xe4 12.
g3 ©df6 13. åg2 il Bianco avrebbe ottenu-
to compenso. 

11. ®xd3 ©bd7 12. åe2 0-0-0 13. ©h3 h6
14. ™hc1 c5 

Più forte 14… e5 15. ®c2 exd4 16. åxd4
åd6. 

15. ®c2 cxd4 16. åxd4 e5 17. åg1 åc5 18.
a3 åxg1 19. ™xg1 e4 20. ™gd1 ©e5 21. ©f2
™he8 22. h3 ®c7 23. ™xd8 ™xd8 24. ™d1
™xd1 25. ©xd1

XIIIIIIIIY
9-+-+-+-+0
9zp-mk-+pzp-0
9-zp-+-sn-zp0
9+-+-sn-+-0
9-+P+p+-+0
9zP-+-+-+P0
9-zPK+L+P+0
9+-+N+-+-0
xiiiiiiiiy

25… ®d6 26. b4 ©c6 27. ®c3 ®e5 28. ©e3
©d4 29. åd1 ©e6 

Dopo 29… ©f5 30. ©xf5 (30. ®d2 ©xe3
31. ®xe3 ©d7 con l’idea f5-f4) 30… ®xf5
31. ®d4 ®f4 32. c5 bxc5+ 33. bxc5 per il Ne-
ro non è affatto facile vincere; da considerare
anche 29… g6 e se 30. c5 allora 30… ©d5+.

30. c5 ©d5+ 

30… bxc5 31. bxc5 ©xc5 avrebbe vinto

anche più in fretta – ndr. 

31. ©xd5 ®xd5 32.
cxb6 axb6 33. åg4 

33. åb3+ ®d6 34. a4
avrebbe prolungato la
resistenza, anche se do-
po 34… f5 il Nero deve
vincere - ndr. 

33… ©d4 34. åd1 

Necessaria 34. a4 - ndr. 

34… ©b5+ 35. ®b3 ®d4 36. a4 ©c3 37.
åg4 e3 

37… f5! 38. åxf5 e3 39. ®c2 ©xa4 –+ -
ndr. 

38. a5 bxa5 39. bxa5 ©b5 40. ®b4 

40. ®c2 ©a7 =/+ - ndr. 

40… ©a7 41. a6 f5 42. åe2 g5
XIIIIIIIIY
9-+-+-+-+0
9sn-+-+-+-0
9P+-+-+-zp0
9+-+-+pzp-0
9-mK-mk-+-+0
9+-+-zp-+P0
9-+-+L+P+0
9+-+-+-+-0
xiiiiiiiiy

43. ®a5? 

43. åc4 f4 (43… g4 44. hxg4 fxg4 45.
åf1 h5 46. ®b3! h4 47. ®c2 =) 44. åe2
®d5 45. åf3+ ®d6 46. ®c4 ©c6 47. åg4
=/+. 

43… ®c5 44. g3 ©c6+ 45. ®a4 ®b6 46. h4
©d4 47. hxg5 hxg5 (0-1)

Momenti decisivi

Carrara (2017) – Sorbera (1669)
XIIIIIIIIY
9-+-+-+k+0
9zp-+-+rzpp0
9-+pwq-+p+0
9+-+psn-+-0
9-+-+-+-+0
9+PzP-+-sNP0
9P+-wQRzPP+0
9+-+-+-mK-0
xiiiiiiiiy

25… c5? 

Un serio errore. 25… ©d7 avrebbe tenu-
to in piedi la posizione del Nero. 

26. ©e4! ∂c6 27. ©xc5 ∂d6 28. ©e4 ∂c6
29. ©g3 ∂d6 30. ∂e3 ™e7 31. ∂d2 h6 32.
™e3 ®h7 33. ∂e2

Il Bianco sembra avere trovato una buo-
na disposizione per i propri pezzi, ma vin-

cere non è ancora tanto facile. 

33… d4 34. cxd4 ∂xd4 35. ™e4 ∂c5 36.
∂e3 ∂xe3 37. ™xe3 ®g8 38. f4 ©c6 39.
™xe7 ©xe7 40. ©e2 ®f7 41. ®f2 ®e6 42.
©c3 ©c6 43. ®e3 ®d6 44. g4 a6 45. ®e4
®c5 46. a3 

XIIIIIIIIY
9-+-+-+-+0
9+-+-+-zp-0
9p+n+-+pzp0
9+-mk-+-+-0
9-+-+KzPP+0
9zPPsN-+-+P0
9-+-+-+-+0
9+-+-+-+-0
xiiiiiiiiy

46… a5? 

Decisamente meglio 46… ©e7. 

47. ©a4+ ®d6 48. ©b6 ©d8 

Una svista, che perde subito un altro pe-
done e la partita. Non c’erano comunque di-
fese adeguate per il Nero, ad esempio: 48…
h5 49. ©c4+ ®e6 50. ©e5 ©e7 51. ©xg6
hxg4 52. hxg4 ©xg6 53. f5+ ®f6 54. fxg6
®xg6 55. b4 +–. 

49. ©c4+ ®c5 50. ©xa5 ©f7 51. ©c4 ©d8
52. ©e5 (1-0)

Gozzini (1791) – Savoldelli (1805)
XIIIIIIIIY
9-+r+-+k+0
9+p+-+pzp-0
9-+-+-+-+0
9+-+pzP-+p0
9P+-wQ-zP-+0
9+q+-+-zP-0
9-zP-tR-+-zP0
9+-+-+-mK-0
xiiiiiiiiy

33. ®g2? 

Lasciandosi scivolare via una buona oc-
casione dalle mani: dopo 33. ∂xd5 ∂xa4
34. e6 ∂e8 35. exf7+ ∂xf7 36. ∂xf7+ ®xf7
37. ™d7+ ®g6 38. ™xb7 ™c2 39. b4 ™b2 il
Bianco deve vincere, anche se non è ancora
tanto facile. 

33… ™c2! 

Adesso il controgioco del Nero sembra
sufficiente per pareggiare. 

34. a5 ∂c4! (½-½)

Un’altra mossa energica, che non conce-
de più occasioni al Bianco: 35. ∂xd5 è ov-
viamente impossibile perché la ™d2 è in-
chiodata, quindi la chance migliore sembra
essere 35. ®f3, ma dopo 35… ∂f1+ 36. ∂f2
∂c4 37. ®g2 ∂e4+ 38. ®h3 ∂f5+ 39. ®g2
∂e4+ il Nero dà il perpetuo. 
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Mangili (1614) – Villa (1825)
XIIIIIIIIY
9-+-+-+-+0
9+-mk-+P+-0
9-+p+-tR-+0
9+p+-+-zp-0
9-+-+L+-zp0
9vl-+-+P+P0
9-+-+-+PmK0
9+-tr-+-+-0
xiiiiiiiiy

Abbiamo già scritto che in questo torneo
Claudio ha sciupato molte buone occasioni.
All’ultimo turno, dopo alterne vicende e
dopo aver rischiato grosso, è riuscito a ri-
stabilire l’equilibrio, ma nella posizione del
diagramma ha commesso una svistaccia
senz’altro dovuta alla stanchezza… 

44… åc5?? 

Dopo 44… åf8 45. ™e6 b4 46. ™e8 åd6+

47. g3 hxg3+ 48. ®g2 ™d1!! 49. f8∂ il Ne-
ro, clamorosamente, sarebbe riuscito a pa-
reggiare con uno scacco perpetuo: 49…
™d2+ 50. ®f1 ™d1+ 51. ®g2 (51. ®e2??
åxf8 52. f4 ™d4 –+) 51… ™d2+ =. Così, in-
vece, si perde subito. 

45. ™xc6+ (1-0)

Dopo 45… ®d7 il Bianco cattura l’Al-
fiere e promuove. 

Cattoni (1598) – Carvallo (1425)
XIIIIIIIIY
9-+r+-+k+0
9zp-+-+pzp-0
9-zp-wq-+-zp0
9+-sn-+-+-0
9-+-sN-+-+0
9+-+-zP-+-0
9PwQ-+-zPPzP0
9+-tR-+-mK-0
xiiiiiiiiy

La posizione è pari e Luca, costretto a
vincere per avere la matematica certezza
del primo posto, gioca il jollly… 

22. ©f5 

Minacciando la Donna e il matto. 

22… ∂f6?? 

Peccato! Dopo 22… ∂f8 seguita da …
g6 il Nero non avrebbe avuto nulla da teme-
re. 

23. ∂xf6 gxf6 24. ©e7+ ®g7 25. ©xc8
©d3 26. ™c7 (1-0)

Testa (1575) – H. Pfeiffer (1440)
XIIIIIIIIY
9-+r+-+-mk0
9+l+-vlpzpL0
9pwq-+p+-zp0
9+-+rsN-+-0
9-+-zP-+-+0
9+-+-zP-+P0
9-zP-+-+P+0
9+Q+R+R+K0
xiiiiiiiiy

Hans Pfeiffer è stato decisamente l’out-
sider del torneo B, dimostrando a più ripre-
se di avere una comprensione del gioco ben
superiore a quella di un inclassificato. Co-
me nella posizione qui sopra. 

23… ™xe5! 

Il Nero avrebbe anche potuto giocare
23… f5 anche se dopo 24. ©g6+ ®xh7 25.
©xe7 avrebbe dovuto giocare con inumana
precisione per equilibrare il gioco: 25…
™b5 26. ©xc8 åxg2+! 27. ®xg2 ™xb2+ 28.
®g1 ∂b7! 29. ∂xb2 ∂xb2 30. ™c1 ∂d2 31.
™fe1 f4! 32. exf4 ∂xf4 con parità secondo il

computer. Pfeiffer, con umano intuito, ha
invece preferito un sacrificio posizionale di
qualità decisamente efficace. 

24. dxe5 ∂xe3 

Adesso il Nero minaccia matto in 2 e il
Bianco non se ne accorge… 

25. ™xf7?? 

Forzata era 25. ∂d3 (25. ™d3 ∂g5 –+),
anche se dopo 25… ∂xe5 26. ™xf7 åd5!
27. ™xe7 ∂g5! 28. åe4 åxe4 29. ∂xe4
∂xe7 il Nero avrebbe avuto un lieve van-
taggio (nonché un pedone in più) in finale. 
25… ∂xh3+ (0-1)
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7º turno – 25/11/2014

Open A
Mione–Elitropi 1-0
Ventura–Pecorario 0-1
Bonassi–Riggio 1-0
Carrara–Sorbera 1-0
Gozzini–Savoldelli ½-½
Ranfagni–Tentori 1-0F
Biava–Pannone 0-1
Mangili–Villa 1-0
Villa–BYE 1-0F

Open B
Cattoni–Carvallo 1-0
Testa–H. Pfeiffer 0-1
Basletta–Maggioni 1-0
D’Angheo–Sibella 1-0
Silini–N. Pfeiffer 1-0
Santini–Merletti 0-1
Guerini–BYE 1-0F

Risultati 7º turno

Open A
Pos Nominativo Elo Punti

01 Mione Dario 2263 6.0
02 Bonassi Tommaso 1972 5.0
03 Ventura Salvatore 2049 5.0
04 Pecorario Stefano 1868 4.5
05 Ranfagni Stefano 2016 4.0
06 Carrara Diego 2017 4.0
07 Riggio Mauro 1901 3.5
08 Elitropi Giorgio 1977 3.5
09 Sorbera Paolo 1669 3.5
10 Savoldelli Dario 1805 3.5
11 Mangili Riccardo 1614 3.5
12 Gozzini Giamb. 1791 3.5
13 Pannone Alessan. 1721 3.0
14 Tentori Giulio 1718 2.5
15 Biava Pierluigi 1623 2.5
16 Bison Beniamino 2175 2.0
17 Asperti Fabio 1698 2.0
18 Villa Claudio 1825 1.5

Open B
Pos Nominativo Elo Punti

01 Cattoni Luca 1598 6.0
02 Pfeiffer Hans 1440 5.5
03 Basletta Giovanni 1558 4.5
04 D’Angheo Savino 1520 4.5
05 Silini Bruno 1599 4.0
06 Testa Luigi 1575 3.5
07 Maggioni Oliviero 1457 3.5
08 Merletti Vincenzo 1551 3.5
09 Carvallo Oscar 1425 3.5
10 Sibella Guido 1409 3.0
11 Guerini Angelo 1440 3.0
12 Pfeiffer Nicholas 1440 2.0
13 Santini Claudio 1440 1.5
14 Lauriola Pasquale 1440 1.0

Classifica finale
dopo il 7º turno

Riccardo Mangili: per lui un ottimo ritorno all’agonismo


